
Sorpasso  e  contro-sorpasso:
la difesa non va proprio, e
il Toro ribalta la Dea
SERIE A, SECONDA GIORNATA

ATALANTA-TORINO  2-3:  SUPER  ZAPATA
NON BASTA
Le partite con tanti gol sono sempre belle e divertenti, ma
chi ne esce sconfitto deve poi saper riflettere: e stavolta
tocca  all’Atalanta,  superata  dal  Toro  in  una  partita
incredibile  che  i  nerazzurri  devono  (come  al  solito)
rincorrere dopo la rete di Bonifazi e riescono a ribaltare tra
fine  primo  tempo  e  avvio  di  ripresa  con  una  splendida
doppietta  di  Zapata,  ma  che  si  fanno  nuovamente  e
incredibilmente  sfuggire  di  mano  consentendo  al  Toro  di
pareggiare con Berenguer e poi di vincerla con Izzo, tutti gol
giunti  su  incredibili  amnesie  difensive  della  retroguardia
atalantina. Con il portiere ospite Sirigu tra i migliori in
campo lo spettacolo non manca in campo, ma l’imprecisione
sottoporta  di  Papu  e  compagni  unita  alle  follie  della
retroguardia  nostrano  alcuni,  importanti  limiti  di  questa
squadra che la rimonta di Ferrara aveva nascosto. Primo stop
quindi per la Dea, la sosta arriva forse al momento giusto per
poter provare a trovar le giuste contromisure in campo e,
magari, sul mercato.

Parma:  nello  stadio  dove  circa  un  mesetto  e  mezzo  fa  la
primavera ha conquistato lo scudetto, l’Atalanta torna oggi
per  il  suo  primo  impegno  casalingo  della  stagione  in
“trasferta”  al  Tardini  di  Parma  in  attesa  che  la
ristrutturazione della Curva nord del vecchio Comunale sia
completata e provando ad arrivar alla prima sosta stagionale
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di questo campionato il più in alto possibile di classifica ma
senza soffrire di vertigini; di contro c’è un Toro ferito dopo
l’eliminazione dal playoff per l’Europa League ma sicuramente
motivato e voglioso di rialzare la testa.

PASALIC SI, FREULER NO: rispetto a Ferrara mister Gasperini
ritrova Ilicic dopo la squalifica e conferma Pasalic, stavolta
arretrato  in  mezzo  al  posto  di  Freuler  che  parte  dalla
panchina,  dietro  tocca  Toloi  al  posto  di  Palomino  mentre
davanti ci sono Zapata ed il Papu. Nel Toro, out Zaza e
panchina per il neo arrivato Laxalt, davanti c’è Berenguer con
Belotti.

PARTITA  SUBITO  DIVERTENTE:  bella  la  cornice  di  pubblico
all’ingresso  delle  squadre  in  campo  con  quasi  settemila
bergamaschi giunti in terra emiliana e con il match che prende
il via ed al secondo è subito brivido per i nerazzurri quando
De Silvestri crossa (con il pallone uscito oltre la linea di
fondo) e Berenguer calcia sul palo una occasione colossale con
la palla che passeggia lungo tutta la linea di porta e poi
l’arbitro ferma il gioco. La Dea risponde al sesto con una
conclusione di Ilicic che Sirigu blocca in due tempi e poi un
minuto dopo con sempre lo sloveno che pesca bene il Papu in
area  e  conclude  ma  Zapata  non  arriva  di  un  nulla  alla
deviazione.  La  partita  non  si  sblocca  ma  è  sicuramente
gradevole: al sedicesimo Gollini è provvidenziale in uscita
coi pugni su De Silvestri pronto a colpire di testa poi, sulla
ripartenza, Ilicic sciupa in area concludendo in diagonale
troppo centrale e facile per Sirigu.

BONIFAZI-ZAPATA, BOTTA E RISPOSTA: il Toro sembra all’angolo e
tra invece lo spunto dal momento di difficoltà per piazzare la
zampata al ventitreesimo sugli sviluppi di un corner dove
Bonifazi di testa anticipa tutti e buca la porta di Gollini
portando avanti i granata di Mazzarri. L’Atalanta accusa un
po’ il colpo ed il Toro inizia a far girar la palla di più dei
nerazzurri che appaiono disorientati e si affidano solo a
lanci  lunghi  di  dubbia  utilità  tornando  però  a  premere



sull’acceleratore dopo la mezz’ora ed andando a prendersi il
pari  al  minuto  trentasette  quando  Zapata  in  ripartenza
finalizza al meglio l’ottimo pallone ricevuto con un pallone
che si insacca alle spalle di Sirigu e rimette le cose a
posto: 1-1. Il Panteron nerazzurro prova poi a fare il bis
qualche  minuto  dopo  il  gol  del  pari  ma  chiudendo  troppo
l’angolo e con il pallone che finisce sul fondo di un nulla
facendo la barba al palo in quella che è di fatto l’ultima
azione interessante di un bel primo tempo che si chiude con le
due squadre in parità con un gol per parte.

EL PANTERON PER IL SORPASSO: il match riprende dopo il riposo
senza cambi da parte dei due tecnici e con la Dea subito
pericolosa al secondo minuto con un bel colpo di testa di
Toloi  in  area  che  Sirigu  disinnesca  con  una  parata
provvidenziale. La squadra del Gasp vede il sorpasso, che
arriva all’ottavo quando Zapata fa tutto da solo: ripartenza,
sterzata in area e conclusione che finisce sotto le braccia di
Sirigu che vale il 2-1 atalantino.

BERENGUER-IZZO,  CONTROSORPASSO!:  nemmeno  il  tempo  di
pregustare il vantaggio che la Dea mostra tutte le sue lacune
difensive  quando,  tre  minuti  dopo  la  rete  di  Zapata,  è
Berenguer a partire dal limite dell’area nerazzurra e far un
po’ quel che vuole: ingresso, controllo e tiro che spiazza
Gollini: 2-2. Il Gasp si gioca la carta Muriel ma la partita è
sempre più folle ed a piazzare il controsorpasso è il Toro al
diciassettesimo:  enneima  punizione  in  area  che  spiazza  la
retroguardia nerazzurra, colpo di testa di Izzo con Gosens in
ritardo ed i granata sono avanti, 3-2.

PRIMO STOP PER LA DEA: di nuovo costretta a recuperare, il
Gasp si gioca la carta Malinovsky in ruolo di uno stremato
Gomez ma le azioni della sua Atalanta sembrano non più lucide
e precise come in precedenza con il Toro che, pur soffrendo,
non sembra aver difficoltà nella gestione della gara. A dodici
dalla fine tocca anche al neo arrivato Arana entrar in campo
al posto di Gosens con il nuovo arrivato che ha anche un paio



di accelerazioni importanti ma che non portano a risultati in
termini  realizzativi.  A  quattro  dalla  fine  Sirigu  piazza
l’ennesimo prodigio sulla conclusione da fuori di Ilicic, poi
nel primo dei tre di recupero Hateboer manda alto di testa un
bel  cross  di  Malinovsky:  finisce  così,  con  il  Toro  che
festeggia e si siede al tavolo delle grandi in testa alla
classifica,  due  settimane  di  riflessione  invece  per
un’Atalanta  che  dovrà  capire  il  prima  possibile  come  non
sempre si possono portar a casa punti subendo gol a grappoli e
dovendo sempre rincorrere.

IL TABELLINO

ATALANTA-TORINO 2-3 (primo tempo 1-1)

RETI: 24′ p.t. Bonifazi (T), 38′ p.t. e 9′ s.t. Zapata (A),
12′ s.t. Berenguer (T), e 21′ s.t. Izzo (T)

ATALANTA  (3-4-1-2):  Gollini;  Toloi,  Djimsiti,  Masiello;
Hateboer, De Roon, Pasalic (st. 18′ Muriel), Gosens (st. 35′
Arana); Gomez (st. 22′ Malinovskyi); Ilicic, Zapata – A disp.:
Rossi,  Sportiello,  Palomino,  Freuler,  Guilherme,  Ibanez,
Barrow – All.: Gasperini

TORINO  (3-5-1-1):  Sirigu;  Izzo,  Djidji,  Bonifazi;  De
Silvestri;  Meite,  Baselli  (st.  33′  Lukic),  Rincon,  Aina;
Berenguer (st. 37′ Laxalt); Belotti – A disp. Rosati, Gemello,
Singo, Millico, Parigini, Bremer, Rauti – All.: Mazzarri

ARBITRO: Doveri di Roma

NOTE: serata calda – spettatori: 7mila circa – ammoniti: pt.
21′ Berenguer (T), st. 20′ Hateboer (A), 31′ De Roon (A) –
espulsi: nessuno – recuperi: 1′ p.t. e 3′ s.t.


